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CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

COMUNE  DI  CAPRIE 
__________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.37 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLA SPESA (ART. 16 COMMI 4 E 5 DEL D.L. 98/2011 CONVERTITO 
IN  L.111/2011) ANNI 2016-2018.           

 
 
L’anno DUEMILASEDICI addì VENTINOVE del mese di MARZO, alle ore 19:42 nella sala 

delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la GIUNTA COMUNALE nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

1. CHIRIO Paolo SINDACO SÌ 

2. RIZZO Davide VICESINDACO SÌ 
3. BORGHETTO Alberto Franco ASSESSORE SÌ 

   
Totale Presenti:  3 
Totale Assenti:  0 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Lapaglia Dr.ssa Maria Margherita. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.  
 



Deliberazione della G.C. n. 37 del 29/03/2016 

Oggetto:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA 
SPESA (ART. 16 COMMI 4 E 5 DEL D.L. 98/2011 CONVERTITO IN  L.111/2011) 
ANNI 2016-2018.           

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATI: 
- il D.L. 98/2011 (disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria) che all’art.16/4 
stabilisce: “...le amministrazioni possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di 
razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino della struttura amministrativa, di 
semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 
compresi gli appalti di servizi, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso 
persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle 
voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari”; 
 

- il comma 5 che dispone altresì che le eventuali economie, effettivamente realizzate, 
attraverso i Piani triennali di razionalizzazione e aggiuntive rispetto a quelle derivanti da precisi 
obblighi normativi “...possono essere utilizzate annualmente nell’importo massimo del 50 per cento, 
per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti 
dall’art.19 del D.Lgs 150/2009...Le risorse...sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con 
riferimento a ciascun esercizio...il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole 
voci di spesa previste nei piani...I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai 
competenti organi di controllo...”; 
 

- la circolare 11 novembre 2011 n. 13/2011, del Dipartimento della Funzione pubblica che 
detta indicazioni per la destinazione alla contrattazione integrativa delle economie conseguite dalle 
amministrazioni per effetto dell’art.61, comma 17, del D.L. 112/2008 e dell’art. 16 del D.L. 
98/2011; 
 
RICHIAMATA  
la deliberazione delle Sezione delle Autonomie della Corte dei conti ( n. 2/SEZAUT/2013/QMIG) 
che sancisce: “In coerenza con i vincoli delineati dall’art. 9, commi 1 e 2- bis, del d.l. 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, in L. 30 luglio 2010, n. 122, la possibilità concreta di 
integrare le risorse finanziarie variabili destinate alla contrattazione decentrata integrativa in deroga 
al tetto di spesa previsto dal comma 2-bis, è subordinata al conseguimento di effettive economie di 
spesa risultanti dai processi di attuazione dei Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 16 del d.l. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, in L. 15 luglio 2011, n. 111, quale effetto di specifiche iniziative volte al 
raggiungimento di puntuali obiettivi di incremento della produttività individuale del personale 
interno all’Amministrazione da realizzare mediante il diretto coinvolgimento delle unità lavorative 
in mansioni suppletive rispetto agli ordinari carichi di lavoro”; 
 
RILEVATO che: 
- i suddetti piani devono indicare  i correlati obiettivi di risparmio in termini fisici e 
finanziari; 
- è facoltà dell’Amministrazione utilizzare le eventuali economie aggiuntive, effettivamente 
realizzate su base annua rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, nell’importo 
massimo del 50%, per la contrattazione integrativa; 
- le suddette economie aggiuntive sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con 
riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fìssati per ciascuna delle singole 



voci di spesa previste nei Piani, approvati secondo le previsione di cui al comma 4 dell’art. 16 del 
D.L. 98/11; 
- le suddette economie devono essere certificate, ai sensi della normativa vigente, dal sistema 
di controllo interno; 
 
CONSIDERATO che la novità introdotta dalla suddetta norma rappresenta uno stimolo per le 
pubbliche amministrazioni per una diversa allocazione della spesa pubblica, finalizzata al 
contenimento dei costi e consentendo di recuperare risorse per finanziare la contrattazione 
decentrata integrativa e a compensare una maggiore prestazione lavorativa richiesta ai lavoratori in 
termini qualitativi e quantitativi. 
 
DATO ATTO della proposta di Piano di razionalizzazione della spesa per il triennio 2016-2018 
allegata al presente atto, predisposta di concerto con i servizi comunali, proposta finalizzata a dare 
applicazione all’art.6, commi 4 e 5, del D.L. 98/2011. Gli interventi previsti nel Piano in oggetto 
sono funzionali al perseguimento di obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa, pur consentendo agli uffici di disporre di supporti strumentali idonei al 
raggiungimento degli obiettivi gestionali stabiliti da questa amministrazione. 
 
DATO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante 
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 
DATO ATTO altresì che la presente proposta necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente”; 
 
CON voti unanimi resi a scrutinio palese; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la premessa narrativa al presente dispositivo quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto deliberativo; 
 
2. di approvare il Piano di razionalizzazione per il Triennio 2016-2018 finalizzato a dare 
applicazione al disposto di cui all’art. 16, cc. 4 e 5 del D.L. 98/2011, così come convertito in L. 
111/2011, identificato quale allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 
 
3. di disporre, fin da ora, che, in relazione agli obiettivi indicati nel Piano, le effettive e 
aggiuntive economie eventualmente realizzate e certificate a consuntivo dall’Organismo 
Indipendente di valutazione, saranno destinate, nella misura del 50 per cento, alla contrattazione 
integrativa; 
 
4. di disporre la pubblicazione sul sito web del piano approvato e la comunicazione alle RSU e 
OO.SS; 
 
Con successiva votazione, favorevole e unanime; 
 

DELIBERA, altresì 
 

Di dichiarare il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs. 
267/00 in quanto atto prodromico all’approvazione del bilancio 2016. 
 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
In originale firmati 
 

IL SINDACO 
F.to:  CHIRIO Paolo 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Lapaglia Dr.ssa Maria Margherita 

 
 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e s.m.i. del D.lgs. 267 del 18/08/2000, vengono espressi i seguenti pareri 
dai responsabili dei servizi in ordine rispettivamente: 
 
Parere Esito Data Il Responsabile  

Parere Contabile Favorevole 29/03/2016 F.to:LAPAGLIA Dr.ssa Maria 
Margherita 

 

Parere Tecnico Favorevole 29/03/2016 F.to:LAPAGLIA Dr.ssa Maria 
Margherita 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi 
nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 

18 giugno 2009, n. 69). ed è stata contestualmente comunicata ai capi gruppo consiliari 
  
Lì, 16/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: Lapaglia Dr.ssa Maria Margherita 
 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 26/05/2016 
 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.134, c.3. D.L.vo 267/2000) 

 
 

 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: Lapaglia Dr.ssa Maria Margherita  

 
 

 
E' copia conforme all'originale in carta semplice per gli usi consentiti dalla legge. 
 
Lì, 16/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Lapaglia Dr.ssa Maria Margherita 
 


